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LEONE XIV 

 

UDIENZA GENERALE  
 

Piazza San Pietro - Mercoledì, 6 maggio 2026 

I Documenti del Concilio Vaticano II. II. Costituzione dogmatica Lumen gentium. 8. La Chiesa, pellegrina nella 

storia verso la patria celeste 

 

Fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

Soffermandoci oggi su una parte del cap. VII della Costituzione del Concilio Vaticano II sulla Chiesa, meditiamo su 
una sua caratteristica qualificante: la dimensione escatologica. La Chiesa, infatti, cammina in questa storia terrena 
sempre orientata verso la meta finale, che è la patria celeste. Si tratta di una dimensione essenziale che, tuttavia, 
spesso trascuriamo o minimizziamo, perché siamo troppo concentrati su ciò che è immediatamente visibile e sulle 
dinamiche più concrete della vita della comunità cristiana. 

La Chiesa è il popolo di Dio in cammino nella storia, che ha come fine di tutto il suo agire il Regno di Dio (cfr LG, 9). 
Gesù ha dato inizio alla Chiesa proprio annunciando questo Regno di amore, di giustizia e di pace (cfr LG 5). Siamo 
pertanto chiamati a considerare la dimensione comunitaria e cosmica della salvezza in Cristo e a volgere lo sguardo 
a questo orizzonte finale, per misurare e valutare tutto in questa prospettiva. 

La Chiesa vive nella storia al servizio dell’avvento del Regno di Dio nel mondo. Essa annuncia a tutti e sempre le 
parole di questa promessa, ne riceve una caparra nella celebrazione dei Sacramenti, in particolare dell’Eucaristia, 
ne attua e ne sperimenta la logica nelle relazioni di amore e di servizio. Essa, inoltre, sa di essere luogo e mezzo 
dove l’unione con Cristo si realizza «più strettamente» (LG, 48), riconoscendo al contempo che la salvezza può 
essere donata da Dio nello Spirito Santo anche al di fuori dei suoi confini visibili. 

A questo proposito, la Costituzione Lumen gentium fa un’affermazione importante: la Chiesa è «sacramento 
universale di salvezza» (LG, 48), cioè segno e strumento di quella pienezza di vita e di pace promessa da Dio. Ciò 
significa che essa non si identifica perfettamente con il Regno di Dio, ma ne è germe e inizio, perché il compimento 
verrà donato all’umanità e al cosmo soltanto alla fine. I credenti in Cristo, perciò, camminano in questa storia 
terrena, segnata dalla maturazione del 
bene ma anche da ingiustizie e sofferenze, 
senza essere né illusi né disperati; essi 
vivono orientati dalla promessa ricevuta 
da «Colui che fa nuove tutte le cose» 
(Ap 21,5). Perciò, la Chiesa realizza la sua 
missione tra il “già” dell’inizio del Regno di 
Dio in Gesù, e il “non ancora” del 
compimento promesso e atteso. Custode 
di una speranza che illumina il cammino, 
essa è anche investita della missione di 
pronunciare parole chiare per rifiutare 



tutto ciò che mortifica la vita e ne  impedisce lo sviluppo e prendere posizione a favore dei poveri, degli sfruttati, 
delle vittime della violenza e della guerra e di tutti coloro che soffrono, nel corpo e nello spirito (cfr Compendio 

della dottrina sociale della Chiesa, n. 159). 

Segno e sacramento del Regno, la Chiesa è il popolo di Dio pellegrinante sulla terra che, proprio a partire dalla 
promessa finale, legge e interpreta a partire dal Vangelo i dinamismi della storia, denunciando il male in tutte le 
sue forme e annunciando, con le parole e con le opere, la salvezza che Cristo vuole realizzare per tutta l’umanità e 
il suo Regno di giustizia, di amore e di pace. La Chiesa, dunque, non annuncia sé stessa; al contrario, in essa tutto 
deve rimandare alla salvezza in Cristo. 

In questa prospettiva, la Chiesa è chiamata a riconoscere umilmente l’umana fragilità e caducità delle proprie 
istituzioni, le quali, pur essendo al servizio del Regno di Dio, portano la figura fugace di questo mondo (cfr LG, 48). 
Nessuna istituzione ecclesiale può essere assolutizzata, anzi, poiché esse vivono nella storia e nel tempo, sono 
chiamate a una continua conversione, al rinnovamento delle forme e alla riforma delle strutture, alla continua 
rigenerazione delle relazioni, in modo che possano davvero corrispondere alla loro missione. 

Nell’orizzonte del Regno di Dio dev’essere compresa anche la relazione tra i cristiani che stanno compiendo oggi 
la loro missione e quanti hanno già terminato l’esistenza terrena e sono in uno stadio di purificazione o di 
beatitudine. Lumen gentium, infatti, afferma che tutti i cristiani formano un’unica Chiesa, che c’è una comunione 
e una compartecipazione dei beni spirituali fondata sull’unione con Cristo di tutti i credenti, una fraterna 

sollicitudo tra Chiesa terrena e Chiesa celeste: quella comunione dei santi che si sperimenta in particolare nella 
liturgia (cfr LG, 49-51). Pregando per i defunti e seguendo le orme di coloro che hanno già vissuto come discepoli 
di Gesù, siamo sostenuti anche noi nel cammino e rafforziamo l’adorazione di Dio: segnati dall’unico Spirito e uniti 
nell’unica liturgia, insieme a coloro che ci hanno preceduto nella fede lodiamo e diamo gloria alla Santissima 
Trinità. 

Siamo grati ai Padri conciliari per averci richiamato questa dimensione così importante e così bella dell’essere 
cristiani, e cerchiamo di coltivarla nella nostra vita. 

* * * 

Il mio pensiero va infine ai giovani, ai malati e agli sposi novelli. La Chiesa commemora oggi San Domenico Savio, 
uno dei primi frutti di santità, plasmati dalla grazia divina della scuola di Don Bosco. Il suo esempio di adesione al 
Signore in ogni circostanza, aiuti ciascuno di voi a corrispondere generosamente ai desideri di bene, che lo Spirito 
Santo vi ispira. 

A tutti la mia benedizione! 

Il Papa: la Chiesa annuncia il Vangelo.  

Se qualcuno mi critica, lo faccia con verità 
 

5/05/2026 – VATICAN NEWS 

“La missione della Chiesa è annunciare il Vangelo, predicare la pace. Se qualcuno vuole criticarmi per annunciare il 

Vangelo, che lo faccia con la verità”. Dopo il cardinale Pietro Parolin questa mattina, è lo stesso Papa Leone XIV a 
commentare le dichiarazioni di oggi del presidente degli Stati Uniti d’America, Donald Trump, tornato a criticare il 
Pontefice. 
Fuori da Villa Barberini, sua residenza a Castel Gandolfo, Leone si è fermato con il gruppo di giornalisti e ha risposto 
alle loro domande: “La Chiesa da anni ha parlato contro tutte le armi nucleari, quindi lì non c'è nessun dubbio”, ha 
detto il Papa, replicando alle affermazioni di Trump, secondo il quale il Pontefice riterrebbe accettabile il fatto che 
l’Iran possegga l’arma nucleare, mettendo a rischio tutti i cattolici. 
“Spero semplicemente di essere ascoltato per il valore della parola di Dio”, ha sottolineato Leone XIV, ribadendo di 
aver “già parlato dal primo momento che sono stato eletto e ormai siamo vicini all'anniversario. Ho detto: pace con 

voi".  



 

RELAZIONE al RENDICONTO ECONOMICO  

anno 2025 

 
 

Il Consiglio Affari Economici presenta il Rendiconto Economico della Parrocchia per 
l’anno 2025. 
 
Le attività della parrocchia si dividono tra: 

Parte istituzionale attività di culto/educazione 
Parte non istituzionale  

 

PARTE ISTITUZIONALE 
 
L’esercizio delle attività istituzionali (culto/educazione) ha generato un perdita di € 
11.867, quale differenza tra entrate di €  267.803 e le uscite pari a   €  279.670.  
 

ENTRATE  (€ 267.803) 

Le entrate più significative sono: 
 . Offerte per Messe e servizi Religiosi             € 78.587 

  Colletta domenicale   €  35.874 
  Offerte servizi religiosi  €  22.922  
  Offerte per benedizioni  €  14.280 
  Offerte per candele    €     5.511 

 

. Contributo Enti Pubblici e da Diocesi            € 1.706  
 

          . Entrate per attività oratoriane                       € 137.735 

 Entrate per oratorio estivo          €  47.840 
 Entrate vacanze e gite                  €  47.785 
 Entrate Festa Oratorio                  €    8.076 
 Entrate per attività oratoriane    €  34.034    
 

         . Offerte per attività istituzionali Parrocchia  € 5.891 
 

         . Offerte finalizzate                                             € 28.401    
                     Offerte per opere Parrocchiali    €  13.401 
    Offerte per la manutenzione 
                     dell’edificio Scuola Materna        €  15.000                           
 

 

 



USCITE  (€ 279.670) 
Le uscite si suddividono in svariate voci, le principali sono: 

 

. Utenze (luce, gas, telefono, acqua)               € 43.035 
 

. Imposte e tasse                                                 € 32.042 

 IMU      €  27.894 
 Altre imposte    €    4.148      
 

. Manutenzione ordinaria                                  €  21.145 
 

. Spese personale attività istituzionali             € 16.811 

 Remunerazione Parroco  €   2.768 
 Contributi a religiosi, missionari, 
  opere aiuto fraterno   €  14.043 

 

         . Spese per attività oratoriane (escluse             
           le spese straordinarie)               € 106.848  
 Spese per oratorio estivo              €  26.688 
 Spese vacanze e gite                      €  69.103 
 Spese Festa Oratorio                      €    3.735 
            Spese per attività oratoriane       €     7.322 
  

PARTE NON ISTITUZIONALE 
 
L’esercizio delle attività non istituzionali ha generato utile di € 22.417 

 

ENTRATE  (€ 73.765) 

Le entrate più significative: 
Proventi da locazione                                         € 49.148 

Rimborsi straordinari                                          € 20.849 
 

USCITE  (€ 51.348) 

Le uscite più significative: 
 

Manutenzione sugli immobili della Parrocchia  per € 49.814   
Immobili:  Chiesa Parrocchiale 
  Canonica 
  Santuario Madonna di Loreto con annesse unità abitative 
  Scuola materna 
  Oratorio CPO 
  Via S. Carlo 
  Circolo ex ACLI  



Oltre alle attività già esposte, sono da considerare:  
 

SCUOLA DELL’INFANZIA (Ente Morale Paritario – FISM, convenzionato con il Comune 
di Osnago) 
Il bilancio dell’anno scolastico 2024/2025 presenta entrate pari a € 474.260 e uscite 
pari a € 492.884 (passivo  € 18.624), con un numero di iscritti 
                  alla scuola materna   di 79 bambini 
                  alla classe primavera di 15 bambini 
 

CINEMA TEATRO SALA SIRONI 

Nel corso dell’anno 2025 le entrate sono state pari a € 120.658, mentre le uscite 
ammontano a € 112.658 con un saldo positivo di € 8.140.  
 
A completamento del quadro della vita parrocchiale, si fa notare la pregevole 
presenza delle attività esercitate dall’associazione “IL PELLICANO” (fra le quali citiamo 
la LOCANDA DEL SAMARITANO e il fondo ADOTTA UNA FAMIGLIA) e, infine, 
ricordiamo le attività del CENTRO CULTURALE LAZZATI. 
 
Per l’anno 2026 sono previsti: 
        . Interventi straordinari di manutenzione dell’impianto elettrico e dell’impianto 
          di riscaldamento dell’edificio dell’Oratorio 
 Queste opere saranno in parte coperte dagli utili registrati nell’anno 2025 pari a € 

10.551. 
 

RINGRAZIAMENTI 
 

Il Parroco, DON ALESSANDRO, e tutto il Consiglio Affari Economici, ringraziano la 
Comunità di Osnago per l’aiuto concreto a tutte le attività della Parrocchia e auspicano 
che tale collaborazione possa crescere negli anni futuri. 
 

GRAZIE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



Pubblichiamo uno stralcio della lettera Pastorale del Cardinale Pierbattista Pizzaballa.   

E’ un documento di respiro ampio. Invitiamo alla lettura come preparazione ed 

approfondimento dell’iniziativa SEMI di PACE alla quale tutti siamo invitati 

 

 «Tornarono a Gerusalemme con grande gioia» 
Una proposta per vivere la vocazione della Chiesa in Terra Santa 

  
Carissimi,  
il Signore vi dia pace!  
……. 

PARTE PRIMA 

Leggere la realtà: considerazioni sul presente 

…..   Quello che stiamo vivendo non rappresenta solo un conflitto locale. È il sintomo di una crisi molto più profonda, di 

un cambiamento di paradigma a livello globale. Per decenni, la comunità internazionale, e in particolare il mondo 

occidentale, ha creduto in un ordine internazionale basato su regole, trattati, multilateralismo. Non senza un velo di 

ipocrisia, dichiarava che il diritto internazionale, le Convenzioni di Ginevra, le risoluzioni dell’ONU, erano strumenti 

imperfetti ma necessari per regolare la convivenza tra i popoli e proteggere i più deboli dalla legge del più forte. Oggi, 

tutti sembrano avere aperto gli occhi sulla loro debolezza, evidenziata dall’incapacità di gestire questi conflitti. In Israele 

e Palestina, per motivi diversi e opposti, la fiducia in quel sistema era scomparsa già da molto tempo.   

Assistiamo al ritorno dell’uso della forza come strumento ritenuto decisivo per la risoluzione delle contese, laddove 

essa viene ridotta quasi esclusivamente alla sua forma violenta e militare, a scapito di ogni altra possibilità fondata sul 

diritto, sul dialogo e sulla responsabilità verso i civili. La guerra è diventata oggetto di un culto idolatra: non ci si siede 

più ai tavoli per evitare in modo assoluto i conflitti, ma li si tiene ben presenti come scenario possibile o, addirittura, 

inevitabile. I civili non sono più considerati vittime collaterali, ma diventano danni da imputare alla mancata resa del 

nemico o strumenti funzionali al raggiungimento del proprio scopo. La guerra agisce come fine a se stessa. Alcune 

potenze mondiali, che un tempo si presentavano come garanti dell’ordine internazionale, rivelano oggi un volto diverso: 

scelgono da che parte stare non in base alla giustizia, ma in base ai propri interessi strategici ed economici. Buona parte 

delle istituzioni – civili, politiche, religiose – finiscono così per rimanere spettatrici silenziose e impotenti di fronte 

all’emergere di questo nuovo disordine mondiale.  

La logica della deterrenza come strumento di sicurezza, il ricorso alle armi e alla forza nella gestione dei conflitti, così 

come lo stesso concetto di difesa, sollevano oggi questioni etiche e politiche di grande rilievo: la loro legittimità, le 

modalità del loro impiego, i costi economici e sociali, le conseguenze concrete sulla popolazione civile e molto altro.  

A queste questioni si aggiunge oggi un elemento che non può essere ignorato: la coscienza civile dei popoli, maturata 

nel tempo e profondamente segnata dall’assimilazione dei valori della dignità della persona umana, del rispetto della 

vita e dei diritti fondamentali. Tale patrimonio morale, ormai inciso nel cuore delle società contemporanee, interpella 

ogni scelta politica e militare e pone limiti chiari all’uso della forza.  

Inoltre, la storia di questa Terra, segnata da conflitti antichi e ripetuti, ci insegna che è illusorio pensare che la forza, 

anche quando venga ritenuta necessaria nel breve termine, possa da sola offrire una soluzione duratura. Quando essa 

diventa linguaggio ordinario e criterio dominante, finisce per alimentare una spirale di violenza che è davvero difficile a 

interrompere.  

Tale violenza lascia dietro di sé ferite profonde: distruzione materiale e lacerazioni morali che pesano sulle generazioni 

future. Per questo, pur senza ignorare la complessità delle scelte che le autorità devono affrontare, non possiamo 

smettere di ricordare che la forza non può essere l’orizzonte ultimo, né il fondamento su cui costruire un futuro di pace.  

Il ruolo dei media e delle comunicazioni oggi è più che mai centrale. Da un lato, sono la finestra attraverso cui riceviamo 

informazioni da luoghi altrimenti irraggiungibili. Dall’altro, sono diventati il vettore privilegiato per la diffusione di 

narrazioni, spesso contrapposte, e sempre più difficili da verificare. In un conflitto come l’attuale, la guerra si conduce 



non solo sul terreno, ma anche con le parole e con le immagini: ogni fotografia, ogni video, ogni titolo può diventare 

un’arma. È reale il rischio di smarrirsi, di non riuscire più a distinguere il vero dal falso, la cronaca dalla propaganda.  

A questo si aggiunge un altro elemento, forse ancora più nuovo e inquietante. La guerra in corso ha sollevato altri 

interrogativi etici a cui non eravamo preparati. Penso, in particolare, all’uso dell’intelligenza artificiale nelle operazioni 

belliche. Non si tratta più solo di armi sempre più sofisticate o di droni telecomandati: stiamo entrando in una fase in 

cui sono gli algoritmi a selezionare obiettivi, a compiere scelte che fino a ieri rimanevano esclusivamente umane. Cosa 

accade quando a decidere chi vive e chi muore è una macchina? Quale responsabilità resta all’uomo? Sono domande 

nuove, per le quali non abbiamo ancora risposte, ma che non possiamo più permetterci di ignorare.  

Non intendo entrare in queste valutazioni così complesse, ma solo sottolineare che questa nuova epoca pone anche 

domande inedite, che dovremo prima o poi prendere in considerazione seriamente. Va detto, comunque, che la crisi 

del multilateralismo, delle istituzioni, e questi nuovi interrogativi, non sono astrazioni intellettuali lontane dal nostro 

vissuto. Hanno invece un impatto diretto sulla vita della nostra comunità, sono la cornice dentro cui si è scontrata la 

nostra quotidianità in questi ultimi anni, causando una sofferenza profonda. Mi sono chiesto più volte, ad esempio: 

quante persone in queste ultime guerre del nostro territorio sono morte per “decisione di un algoritmo”? È in questo 

scenario che dobbiamo interrogare il vissuto della nostra Diocesi. …… 

 
 
 

 

Maggio  2026 
Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 

     9  
RITIRO CRESIMANDI 
 
BANCHETTO VEND. 
FARESALUTE  
 

20.30 RASSEGNA 
TEATRALE 
 
14.30 CMPL 

10 Festa della Mamma 
BANCHETTO VEND. 
FARESALUTE  
 
10.30 ANNIVERSARI 
MATRIMONIO 2026 
 
10.30 S. MESSA 5° 
EL 
 

15.00 CATECHESI 2° 
EL 

  
ORATORIO APERTO 
MERENDA FESTA 
DELLA MAMMA 
 

PRESENTAZIONE 
O.E. A GENITORI E 
ADULTI VOLONTARI 
CONSEGNA 
MODULO 
ISCRIZIONE 

 

11  
21.00 INCONTRO 
GIOVANI A 
CERNUSCO 

12  
7.40 PREGHIERA 
RAGAZZI E 
COLAZIONE 
 
20:30 ROSARIO 
QUATTRO 
PARROCCHIE VALLE 

CURONE 

13  
16.30 CATECHESI 
ELEMENTARI  
17.45 MEDIE -

TEATRO ULTIMO 
INCONTRO 
 
16.30 CONFESSIONI 
COMUNICANDI 
21.00 CONFESSIONI 
GENITORI 
COMUNICANDI 
 
ISCRIZIONI O.E. 16-
18 CONSEGNA 
MODULO  
 

14 ASCENSIONE 
 

 SEMI DI PACE – 
Giro d’Italia per la 

Pace 

15  
20.45 ROSARIO 4° 
ELEMENTARE 
 
ISCRIZIONI O.E. 
21.15 – 22.30 
CONSEGNA 

MODULO ISCRIZ. 

 

16  
20.30 RASSEGNA 
TEATRALE 
 

11:30 - 14:00 
AUDACE 

 

17  
10.30 S. PRIMA 
COMUNIONE 
 



 

 



 

 



Proposte Culturali 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  PROGRAMMAZIONE FILM 

 

Domenica 10 Maggio - ore 18,15 / 21.00 
Lunedì 11 Maggio - ore 21.00 - Mercoledì 13 Maggio – ore 21.00 

Giovedì 14 Maggio - ore 15.00  
CENA DI CLASSE 

Commedia 
di  Francesco Mandelli 

 

Domenica 10 Maggio ore 18.15: Alla proiezione sarà ospite in sala il regista 
FRANCESCO MANDELLI , che presenterà il film con la critica   Maddalena Colombo 

 

 

Domenica 17 Maggio - ore 18,15 / 21.00 
Lunedì 18 Maggio - ore 21.00 - Mercoledì 20 Maggio – ore 21.00 

NEL TEPORE DEL BALLO 
Drammatico 
di Pupi Avati  

Domenica 17 Maggio ore 18.15: proiezione con presentazione e commento della critica 
Maddalena Colombo 



ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  Ripamonti Matteo nato a Milano il 27/12/2025; Soroldoni Marco nato a Melzo il 23/08/2025 

Riposano nella pace: Umberto Cogliati nato a Cernusco Montevecchia il 7/07/1932, deceduto a Monza il 5/05/2026 
 
 

PROGRAMMA LITURGICO della VI Settimana di  Pasqua 
 

DOMENICA  10 MAGGIO –VI  DI PASQUA –At 

4,8-14 / Sal 117 / 1Cor 2,12-16 / Gv 14,25-29  

Ore   8,30  - S.MESSA  per  Dal Pozzo  Giacomo  e  Antonio 
Ore  10,30 – S.MESSA per Viscardi  Luigi  e  celebrazione  degli  Anniver-  
                       sari  di  Matrimonio  ricorrenti  nel  2026    
Ore  20.30 – Recita Rosario alle Orane          

  

LUNEDI’  11 MAGGIO – At 28,1-10 / Sal 67 / 

Gv 13,31-36  
Ore  18,00 – Recita  Rosario 
Ore  21,00 – (Santuario Madonna di  Loreto) – S.MESSA  per Mapelli  
                       Giulio  e  Comi  Natalina; Frigerio  Virginia  e  Magni  Livio;                                       
                        Sivieri Maria Teresa(Anniversario); Don Giovanni Rigamonti 
                        (Anniversario) e Defunti  nel mese di Aprile: Renon  Imelda, 
                        Dell’Orto Pierangelo, Spada  Lodovico, Caglio  Giovanna                                                                           

  

MARTEDI’ 12 MAGGIO – At 28,11-16 / Sal 148 

/ Gv 14,1-6  

Ore  8,10– LODI 
Ore  8,30 – S.MESSA  per Benedetti  Lieta;  Don Giovanni Rigamonti 
Ore 18,00 – Recita Rosario  
Ore 21,00 – ( Santuario  di  Montevecchia) – S.Rosario  meditato  con  le 
                       Parrocchie della  Val  Curone                    

  

MERCOLEDI’ 13 MAGGIO – At 28,17-31 / Sal 

67 / Gv 14,7-14  

Ore  8,10 – LODI  
 Ore  8,30 – S.MESSA  per  Sirtori  Giovanni  e  Elena; Brivio  Guido,  
                      Angela e  Suor  Rosa; Defunti  Fam.Ponzoni  
                       Ore 18,00 – Recita Rosario  

  

GIOVEDI’   14 MAGGIO – ASCENSIONE  DEL 

SIGNORE – At 1,6-13a / Sal 46 / Ef 4,7-13 / Lc 

24,36b-53  

   Ore   8,10 - LODI 
   Ore   8,30 – S.MESSA  per  Nava  Carlo,  Rosa  e  Famiglia     
    Ore  18,00 – Recita Rosario                 

  

VENERDI’ 15 MAGGIO – Ct 2,17-3,1b.2 / Sal 12 

/ 2 Cor 4,18-5,9 / Gv 14,27-31a  

Ore  9,30 – S.MESSA per  Defunti  Classe  1921; Suor  Armanda; Bellano   
                     Bruno, Gaetano, Enrichetta, Angelo  e  Antonia; Mapelli  
                     Luigi, Giuseppina, Giosuè  e  Brivio  Carla 
Ore  18,00 – Recita Rosario   
Ore 20.30 – Recita Rosario al CPO 

  

SABATO  16 MAGGIO – Ct 5,9-14.15c-d.16c-d / 

Sal 18 / 1 Cor 15,53-58 / Gv 15,1-8 

 

Ore  15,30-17,30 Adorazione  Eucaristica  silenziosa  e  personale 

Ore 15,30-17,30  Confessioni  
 Ore 18,00 – S. MESSA prefestiva  per  Fabiana  e nonni: Enrico, Paolo,  
                        Irma, Brigida e Carla; Cotturri  Nunzia e Bilanzoni Gerardo                                            

  

DOMENICA  17  MAGGIO –VII  DI PASQUA – At 

1,9a.12-14 / Sal 132 / 2 Cor 4,1-6 / Lc 24,13-35  

Ore  8,30 - S. MESSA   
Ore 10,30 – S.MESSA – PRIMA  COMUNIONE 
Ore 20.30 – Recita Rosario alle Orane 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  

Offerte S. Messe domenicali 645,00 Girate al Pellicano per adotta una famiglia         330,00 

Offerte per sacramenti     100,00    Acconto Tari 2026         786,00 

Offerte per Sante Messe al CPO     182,00 Gas marzo 2026 chiesa e CPO       1688,00 
 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal  
26/04/2026 al 02/05/2026 

Chi desidera contribuire alle attività della 
Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario 

utilizzando il  codice IBAN: 
IT54Z0623051650000015085887 

 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO-Via S.Anna 1, 
TEL. 03958129- MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
RIFERIMENTI UTILI: ORARI SS MESSE: Lunedì ore 
20.30 Santuario Madonna di  Loreto, da Martedì a Giovedì 
ore 8.30,venerdì ore 9.30.  
Sabato Messa vigiliare ore 18.00.Domenica ore 8.30 e 10.30 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - 
Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30– 12.00  


